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Ristoranti
e bar sul
Liston
con i loro
tendoni.
Solo uno
ha il parere
positivo
della
Soprin-
tendenza:
In tutti
gli altri casi
i tendoni
sono
montati
senza
la neces-
saria
conces-
sione
(foto
Amato)

Il vescovo, padre Flavio
Roberto Carraro, che
parteciperà ad entram-
bi gli incontri legati dal
tema comune «L’infini-
to dentro», nella presen-
tazione dei convegni ha
ricordato come «troppo
spesso le persone con de-
ficit restano escluse dal-
la partecipazione della
vita comunitaria per
barriere architettoni-
che, culturali e pastora-
li. A volte per loro è diffi-
cile accedere alla cate-
chesi e ai sacramenti.
Questo comporta un ul-
teriore isolamento per
le famiglie che a volte si
sentono quasi abbando-
nate da Dio». Invece, ha
sottolineato padre Car-
raro, non bisogna stan-
carsi di lavorare per sen-
sibilizzare chiunque a
questi temi, sfruttando
le risorse di un volonta-
riato che a Verona è mol-
to disponibile e attivo,
«energie che vanno spe-
se sia per l’aiuto ma an-
che per scoprire quelle
realtà di disagio rima-
ste nascoste».

Per l’incontro di ve-
nerdì pomeriggio, la cui
presentazione è affidata
a Roberto Nicolis, orga-
nizzatore della manife-
stazione del Csi, è previ-
sta la partecipazione del
filosofo Massimo Cac-
ciari, che parlerà del
concetto di persona, di
spiritualità e del ricono-
scimento di questa real-
tà profonda da parte de-
gli altri. Inoltre hanno
dato la loro adesione il
pedagogista Franco La-

rocca, che affronterà il
tema «Educare alla tra-
scendenza», il biologo-
genetista Edoardo Bon-
cinelli, che farà il punto
sugli esiti attuali della
scienza in materia di
handicap, il teologo Vi-
to Mancuso e il filosofo
Stefano Toschi. In video
sarà trasmesso il contri-
buto dell’anziano Jean
Vanier, fondatore della
Comunità dell’Arca,
un’associazione di fami-
glie diffusa in tutto il
mondo dedicata all’acco-
glienza dei disabili psi-
chici. Moderatore sarà
don Adriano Vincenzi,
presidente della Fonda-
zione Toniolo.

Il convegno di sabato
mattina sarà invece de-
dicato al racconto delle
testimonianze dirette di
chi si occupa di handi-
cap o di chi vive in pri-

ma persona un disagio
fisico o psichico. All’in-
contro hanno dato la lo-
ro adesione la Comuni-
tà di Sant’Egidio di Ro-
ma, Fede e Luce di Ro-
ma, l’associazione Beati
Noi di Bologna, l’Ufficio
catechistico della Confe-
renza episcopale italia-
na, l’Istituto Don Cala-
bria, il Cerris, la Comu-
nità Papa XXIII, la Casa
del Sole, le Piccole
Fraternità e i Ceod di
Ulss 20,21 e 22. Alle 12.15
è prevista la messa ani-
mata dal gruppo musica-
le «Cantare suonando»
di Trento. Per iscriversi
al convegno si può invia-
re una e-mail (lagrande-
sfida@tiscali.it) oppure
consultare il sito Inter-
net www.csiverona.it
cliccando sull’icona La
grande sfida, oppure te-
lefonare allo
045-8922035.

«In questi giorni in
cui tante persone diver-
samente abili si sono
trovate in piazza con
tante altre persone co-
siddette normali, abbia-
mo constatato quanto si
possa fare per superare
le barriere mentali che
ci dividono dal pianeta
handicap- ha ricordato
Roberto Nicolis-. Molte
persone hanno intuito
che i disabili non sono
né angeli né diavoli, ma
persone con cui si può
comunicare, condivide-
re momenti gioiosi, sco-
prire aspetti nuovi della
vita. La dimensione del-
l’infinito dentro a cia-
scuno di noi e a ciascu-
no di loro è forse la sco-
perta più grande».

COMUNE DI VICENZA

AVVISO DI GARA
Il Comune di Vicenza appalta lavori di ristrutturazione e restauro di Villa Tacchi.
Procedura di aggiudicazione: pubblico incanto. L’aggiudicazione avverrà con il criterio del massimo di
ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, al netto degli oneri previsti per i piani di sicurezza.
Importo complessivo dell’appalto: Euro 643.417,90 di cui soggetto a ribasso d’asta: Euro 628.417,90
e Euro 15.000,00 per oneri per la sicurezza.
Le offerte dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno 30.6.2003.
Data gara: 1.7.2003 ore 10.30 presso la sede comunale.
Per informazioni telefonare all’A.M.C.P.S. (arch. De Munari) tel. 0444/955500 o al Settore Progettazio-
ni (arch. Fossà) tel. 0444/221514 (arch. Marciani) 0444/221563 o all’Ufficio Contratti (tel.0444/221261).

IL DIRIGENTE: dott. Giulio Motterle

Dopo 30 anni Piazza Erbe
torna a ospitare qualcosa
di diverso dal mercato am-
bulante, da banchetti e
piassaroti. L’ultima volta
era accaduto per la proces-
sione del Corpus Domini
nei primi anni ’70. Anche
quest’anno, il 22 giugno, il
corteo con il Santissimo
tornerà a concludersi sul
toloneo. Ma prima, lunedì
2 giugno, per celebrare la
festa della Repubblica in
Piazza Erbe si terrà un
concerto di arie d’opera
organizzato dal Comune.
Che in questo modo vuole
dimostrare subito gli effet-
ti delle nuove regole del
mercato, con i banchi
sgomberati nei giorni di
festa e la possibilità di «of-
frire» la piazza alla città
utilizzandola per altri sco-
pi.

Il concerto inizierà alle
nove di sera e prevede la
partecipazione dell’orche-
stra e di cantanti della
Fondazione Arena. Per
gli artisti sarà allestito un
palco davanti a Palazzo
Maffei, mentre il pubbli-
co potrà assistere allo
spettacolo in piedi (qual-
che sedia sarà sistemata
per far accomodare i più
anziani). Il concerto dure-
rà circa un’ora e sarà pre-
cedeuto dall’esecuzione
dell’Inno di Mameli, in
onore della Repubblica,
mentre nell’intervallo sa-
liranno sul palco i 55 ra-
gazzi del coro di voci bian-
che dell’Accademia musi-
cale lirica di Verona (Ali-
ve): accompagnati dall’or-
chestra areniana, cante-
ranno un paio di brani fra
cui il celebre «Inno alla
gioia» dalla Nona sinfo-
nia di Beethoven.

L’utilizzo di Piazza Er-
be per brevi concerti e al-
tri eventi era uno dei van-
taggi auspicati da questa
e dalla precedente ammi-
nistrazione nel mettere
mano al nuovo regolamen-
to. Ora si può fare. E intan-
to oggi dovrebbe essere il
giorno dell’arrivo di un
nuovo banco - o due ban-
chi - in piazza. Forse la
«Tina dei carciofi», ban-
diera dei piassaroti. Intan-
to ieri è tornato ai box il
primo banco. Arrivato in
piazza dopo lo sgombero
del fine settimana, per
problemi tecnici è stato
subito ricondotto allo sta-
bilimento di Melara.

Piazza Bra leva le tende. O me-
glio, le leverà e sostituirà all’ini-
zio della prossima stagione turi-
stica, perchè ora è troppo tardi.

La questione dei tendoni di bar
e ristoranti affacciati sul Liston è
aperta da anni, senza che finora
sia approdata a una soluzione ac-
cettabile. Le tende sono brutte e
soprattutto sono montate senza
la necessaria concessione, in pra-
tica sono abusive. Dall’altra par-
te della piazza, il Comune ha chiu-
so per anni entrambi gli occhi ma
da qualche tempo insiste perchè
la Bra smantelli quei tendaggi
per rimontarne altri più belli, do-
tati di regolari permessi, meno in-
vasivi e in sintonia con il decoro
della luogo, la bellezza dei palazzi
e la solennità dell’Arena. Insom-
ma, niente drappi verdi- un colo-

re che non c’entra niente- niente
scritte pubblicitarie di snack bar
e trattorie a oscurare le prospetti-
ve di porticati e facciate monu-
mentali, ma tende tutte uguali, in
grado di recuperare le tradizioni
storiche della Bra e valorizzare i
palazzi del Liston. Naturalmente
ci deve essere il parere positivo
della Soprintendenza ai Beni am-
bientali e architettonici.

La missione di trasformare e
abbellire la piazza è stata ripresa
anche da questa amministrazio-
ne del sindaco Zanotto, e l’asses-
sore all’Arredo urbano France-
sca Tamellini ci sta lavorando.
Consapevoli che il modus vivendi
in assenza di concessioni stava
per esaurirsi e che la volontà co-
munale di cambiare scenario al-
la Bra era forte, gli esercenti del

Liston hanno affidato agli archi-
tetti Paolo Richelli e Luciano Cen-
na il compito di disegnare nuovi
tendaggi da plateatico per rispon-
dere alle richieste sia di Palazzo
Barbieri che della Soprintenden-
za. Il progetto è già stato presenta-
to al soprintendente Boschi, dice
l’assessore Tamellini, al quale
tuttavia la proposta è sembrata
ancora inadeguata.

«Come sono adesso», spiega la
Tamellini, «le tende sono un ele-
mento troppo forte e strutturato.
Invece dovrebbero diventare un
accessorio leggero e quasi sponta-
neo, con un impatto nettamente
ridotto a partire dalle brutte in-
frastrutture metalliche su cui so-
no montate. Oggi rovinano
l’aspetto dei palazzi, non rispetta-
no le facciate e non si curano del-
la corrispondenza coi “marcapia-

ni”. Il progetto di Richelli e Cen-
na non risponde del tutto alle esi-
genze di leggerezza, anche per-
chè gli architetti- credo- saranno
stati vincolati alle esigenze dei
committenti, gli stessi ristorato-
ri e commercianti del Liston. Sa-
rà da rivedere, forse anche con il
contributo del Comune».

La Soprintendenza infatti chie-
de modifiche. In ogni caso le ten-
de dovranno essere omogenee da-
vanti a tutti i locali e rispettose
degli elementi architettonici. Fi-
nora chi ha voluto cambiare per
conto proprio è stato bocciato dai
Beni ambientali (solo una tenda
ha ricevuto parere favorevole).
L’impegno dei ristoratori è che
questa sia l’ultima stagione con
queste tende brutte e «abusive».
Dalla prossima stagione turisti-
ca si cambia.

ElaBrastaperlevareletende
Sarannosostituitelecoperturedeiplateatici,«abusive»ebrutte

di Elena Cardinali

C’è un mondo sconosciuto nelle
persone diversamente abili, spazi
d’infinito che non possono espri-
mersi per handicap fisici o psichi-
ci. Ma se si ha la volontà di metter-
si in ascolto, se si riesce a trovare
unmodo comune d’intendersi, allo-
ra si apriranno orizzonti nuovi per
tutti. Con questo spirito venerdì e
sabato, all’Auditorium della Fie-
ra, nell’ambito della manifestazio-
ne «La grande sfida» organizzata
dal Centro sportivo italiano e da
numerose associazioni di volonta-

riato con il patrocinio di Regione,
Provincia, Comune e Ulss, si ter-
ranno due incontri dedicati alla di-
mensione spirituale delle persone
diversamente abili.

L’appuntamento di venerdì è per
le 15 e sarà anche il primo conve-
gno nazionale dedicato a questo
particolare aspetto delle «altre abi-
lità», nelcorso delquale sono previ-
sti interventi di esponenti del mon-
doscientifico, culturale e associati-
vo che affronteranno il tema secon-
do differenti orientamenti. Saba-
to, invece, l’incontro, che si terrà a
partire dalle 9.15, punterà sul rac-
conto delle singole esperienze.

Venerdìesabatoconvegnoall’AuditoriumdellaFiera

Ilsensodispiritualità
nellepersonedisabili

Il vescovo:«Evitare l’isolamentoa chièportatoredideficit»

Padre Flavio Carraro

Il traforo delle Torricelle, insie-
me alla tangenziale Ovest, sono
opere assolutamente necessarie
per decongestionare il traffico in
città, destinato ad aumentare nei
prossimi anni. Lo hanno ribadito
ieri i rappresentanti del Comita-
to per il traforo delle Torricelle e
la grande viabilità in Valpante-
na, guidati dal presidente Marco
Pasquotti e accompagnati dai
consiglieri comunali Anna Leso
e Luigi Pisa (Forza Italia) e dal-
l’ex consigliere azzurro Bruno
Tacchella.

«Nei prossimi 10 anni il traffi-
co delle sole auto aumenterà a Ve-
rona del 30%», ha detto Pasquot-
ti. «Entro il 2010 le auto in città
saranno 200mila, contro le 100mi-
la del 1985, con un aumento di
3mila vetture ogni anno». Da qui
la scelta del comitato di un «sì» al
traforo lungo, secondo il progetto
già inserito nel nuovo piano terri-
toriale approvato dalla Provin-
cia nel mese di aprile e finanziato
per un terzo dalla società Auto-
strade. «Bisogna decidersi in tem-
pi brevi per non perdere i finan-

ziamenti già assegnati», dice Pa-
squotti, ricordando che l’opera
andrà realizzata «in project finan-
cing con il concorso di banche,
privati ed enti interessati, per
esempio Anas e Veneto Strade».

E i contrari? Pasquotti lancia
una specie di appello: «Il progetto
attuale è uno studio di fattibilità
aperto a modifiche, e anche noi
vogliamo proteggere ambiti terri-
toriali e urbani fragili. Dico ai co-
mitati anti-traforo: perchè inve-
ce di opporsi sulla base di quelle
paure non si uniscono a noi nello
studiare progetti compatibili e al-

ternative al percorso dove sem-
bra dannoso all’ambiente? Lo
chiediamo nella convinzione che
la città voglia il traforo».

D’accordo il consigliere Pisa:
«I comitati per il no al traforo di-
fendono interessi localistici, ma
noi dobbiamo sentire la città, per-
ché la scelta del traforo va fatta
nell’interesse complessivo di Ve-
rona». «Chiederemo la convoca-
zione di un Consiglio comunale
straordinario per vedere chi è a
favore e chi contro, e per sollecita-
re l’amministrazione a decidere»
annuncia Anna Leso.

GalleriaTorricelle.ForzaItalia:«Consigliostraordinariopervederechièafavoreechicontro»

Il comitatoper il traforoapreagli avversari
«Insiemeperunprogettosalva-ambiente»

Radames, Amneris, Amo-
nasro e lei, la schiava Ai-
da. I personaggi sono quel-
li del melodramma di Ver-
di, la musica anche. Ma in
una riduzione accessibile
ai ragazzi: a quelli che
canteranno questa «Aida
junior» e a quelli che an-
dranno ad ascoltarli gio-
vedì alla Gran Guardia.

Lo spettacolo è stato pre-
sentato ieri dall’assesso-
re all’istruzione Maria
Luisa Albrigi. Si chiama
«La fiaba di Aida» e si ter-
rà il 29 maggio alle 20,30
all’auditorium del palaz-
zo di Piazza Bra, dove il co-
ro di voci bianche- 55 ra-
gazzini- dell’Accademia
musicale lirica di Verona
(Alive) si cimenterà nel
capolavoro verdiano.

L’opera, proposta in for-
ma di concerto, è una ridu-
zione dello spettacolo già

sperimentato in forma
scenica al Teatro Romano
nel 2001. È prodotta da Ali-
ve in collaborazione con
l’Estate teatrale veronese
e la Fondazione Arena di
Verona e ha il patrocinio
dell’assessorato all’istru-
zione del Comune.

Come ha spiegato la Al-
brigi, «è un’iniziativa che
agli aspetti culturali e for-
mativi unisce quello della
solidarietà, dal momento
che il ricavato della sera-
ta andrà a favore di un
progetto in Guinea Bis-
sau». Lo conferma il diret-
tore del Centro missiona-
rio diocesano, don Otta-
vio Todeschini: «Il dena-
ro raccolto sarà destinato
alla scuola elementare di
un villaggio della Guinea
Bissau. La struttura à so-
stenuta dalla Caritas dio-
cesana e dal Comitato or-
ganizzativo dei genitori».

Le trascrizioni musica-
li dell’opera verdiana si
devono al maestro Paolo
Facincani, mentre l’adat-
tamento del libretto è frut-
to del lavoro di Franco Da-
mascelli, recentemente
scomparso, al quale sarà
dedicato lo spettacolo.
L’ingresso costa 3 euro.

L’Aidainfiabacantatadairagazzini
Corodivocibianche,giovedì lospettacoloallaGranGuardia

Nella foto
l’«Aida»
dei ragazzi
che era
andata
in scena
al Teatro
Romano
due anni fa

Un pezzetto di Piano regolatore pri-
ma del Piano regolatore «vero». In
Comune si augurano che il passag-
gio sia di buon auspicio e attendo-
no l’esame del Consiglio comunale,
già la settimana prossima.

Il pezzetto di Prg che ha finito
l’iter nelle circoscrizioni, ha rice-
vuto tutti i pareri necessari e doma-
ni sarà discusso in commissione
consiliare è in realtà una variante
allo strumento urbanistico già in
vigore. Si tratta del cosiddetto «pia-
no regolatore dei centri storici mi-
nori», un provvedimento che rego-
la destinazioni, cubature e possibi-
lità di intervento edilizio sugli edi-
fici di numerosi centri periferici
del Comune: da Quinzano ad Ave-
sa, da Montorio a Quinto a Mizzole,
da Novaglie a Santa Maria in Stelle
a San Michele, ma anche siti minu-
scoli sui monti dell’ottava circo-
scrizione. Per ognuno il piano indi-
ca quali sono le case da restaurare,
quali da ristrutturare, quali da de-
molire, e cosa invece va tutelato.

La variante, dopo l’approvazione
del Consiglio comunale, costituirà
un patrimonio già pronto per il nuo-
vo Piano regolatore.

Centristorici
minori,

prontoilpiano




